
 1 

 
 

 

      Redazione a cura della Commissione Comunicazione del CPO di Napoli 

 
         

            
167/2015 

   Dicembre/11/2015 (*) 
           Napoli 18 Dicembre 2015 

 

 
Le domande intese ad ottenere l'incentivo triennale per i  
lavoratori agricoli – ex art. 1 co. 119 della L. n° 190/2014 -, 
inizialmente lasciate in stand-by a causa dell'eseguità dei 
fondi disponibili, saranno processate nuovamente fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie. A comunicarlo è l'INPS 
con il messaggio n° 7264 del 2 dicembre u.s.. 
 
 

L'INPS, con il messaggio n° 7264 del 2 dicembre 2015, ha invitato i datori di 

lavoro agricolo ed i loro Intermediari, a monitorare le istanze inoltrate al 

fine di accedere all'incentivo triennale previsto dall'art. 1 co. 119 della 

L. n° 190/2014. 

Come noto, l'incentivo triennale previsto dalla Legge di Stabilità 2015 compete, 

per il settore agricolo, entro il limite delle risorse finanziarie espressamente 

dedicate a tale settore produttivo. 

Pertanto, l'INPS, con i messaggi n.ri 1144/2015 e 1689/2015, provvide a 

fornire le necessarie e peculiari istruzioni operative che i datori di lavoro 

agricolo dovevano utilizzare al fine di accedere all'incentivo de quo. 

Nello specifico, i datori interessati dovevano provvedere ad inoltrare apposita 

istanza, per il tramite del “Cassetto bidirezionale” > sezione “Invio 

comunicazione”, dapprima “prenotando” l'incentivo, al fine di effettuare la 

verifica delle risorse finanziarie ancora disponibili e, successivamente, 

confermandone la spettanza ad assunzione avvenuta. 
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Data l'esiguità delle somme disponibili, moltissime domande, regolarmente 

inoltrate dagli interessati, sono rimaste inevase. 

L'INPS, con il messaggio n° 7264/2015 in disamina, comunica che, 

considerato il reale utilizzo dell'incentivo in parola, riscontrato con 

riferimento alla tariffazione effettuata sulla base delle denunce 

trimestrali della manodopera agricola (DMAG) regolarmente 

trasmesse, è ora possibile accogliere ancora numerose domande ad 

oggi in “stand-by”. 

Pertanto, a decorrere dal 3 dicembre u.s., l'Istituto ha provveduto, e sta 

tutt'ora provvedendo, all'accoglimento di ulteriori domande, a suo tempo 

inoltrate telematicamente dagli interessati. 

Al fine di gestire correttamente le istanze è necessario che il datore di 

lavoro o il suo “Intermediario” si preoccupi di monitorare lo stato delle 

domande presentate, accedendo all'apposita funzionalità del cassetto 

previdenziale delle aziende agricole. 

      

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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